
t *V»r>*>.:£^u-r ' t V * *•£.**"•»*** U * * \ •»-.#* „>**>»-.» , t t , M « ^ » i W r V ' ^ - < ^ u . ^ * ^ « y » ) H . . A f i i j k. »»«AÌ | - » v * - « - « - U v * « . « • ^ « • v * * - * •» . » ^ 
. r <>,»u."..!»V:*,. 

r.. : : ^ £ r r ^ r / ? 5 ^ ^ 

li 
1 1 

' ì 

\-

PAG. 12 l'Unità SPORT Sabato 3 1 luglio 1982 

Ieri al Foro Italico il computer ha varato i nuovi calendari di serie A e B 

La Figc studia le strade giuridiche 
per applicare in fretta il condono 

1* GIORNATA 
(12 set 

ASCOLI 
CAGLIARI 
CESENA 
FIORENTINA 
NAPOLI 
SAMPDORIA 
TORINO 
VERONA 

tembre) 
- GENOA 
- ROMA 
- PISA 
- CATANZARO 
• UDINESE 
• JUVENTUS 
- AVELLINO 
- INTER 

Ritorno: 16 gennaio 

4* GIORNATA 
(3 ottobre) 

AVELLINO 
CATANZARO 
GENOA 
INTER 
JUVENTUS 
PISA 
ROMA 
UDINESE 

CAGLIARI 
CESENA 
VERONA 
FIORENTINA 
NAPOLI 
SAMPDORIA 
ASCOLI 
TORINO 

Ritorno: 6 febbraio 

7» GIORNATA 
(24 ottobre) 

ASCOLI 
CAGLIARI 
CESENA 
GENOA 
JUVENTUS 
NAPOLI 
PISA 
VERONA 

SAMPDORIA 
TORINO 
FIORENTINA 
UDINESE 
ROMA 
AVELLINO 
INTER 
CATANZARO 

Ritorno: 6 marzo 

10* GIORNATA 
(21 novembre) 

CESENA 
INTER 
JUVENTUS 
NAPOLI 
PISA 
ROMA 
SAMPDORIA 
VERONA 

UDINESE 
GENOA 
TORINO 
ASCOLI 
CATANZARO 
FIORENTINA 
AVELLINO 
CAGLIARI 

Ritorno: 27 marzo 

13- GIORNATA 
(19 dicembre) 

AVELLINO 
CAGLIARI 
CATANZARO 
FIORENTINA 
GENOA 
INTER 
TORINO 
VERONA 

ROMA 
SAMPDORIA 
UDINESE 
NAPOLI 
PISA 
JUVENTUS 
ASCOLI 
CESENA 

Ritorno: 1" maggio 

1» GIORNATA . 
(12 settembre) 

ATALANTA - PISTOIESE 
CREMONESE 
FOGGIA 
LAZIO 
LECCE 
MILAN 
PALERMO 
PERUGIA 
REGGIANA 
VARESE 

CATANIA 
CAVESE 
CAMPOBASSO 
COMO 
S. BENEDET. 
AREZZO 
MONZA 
BARI 
BOLOGNA 

Ritorno: 30 gennaio 

4* GIORNATA 

AREZZO 
BARI 
BOLOGNA 
CAMPOBASSO 
CATANIA 
CAVESE 
COMO 
MONZA 
PISTOIESE 
S. BENEDET. 

(3 ottobre) 
ATALANTA 
LECCE 
PALERMO 
MILAN 
REGGIANA 
VARESE 
CREMONESE 
FOGGIA 
PERUGIA 
LAZIO 

Ritorno: 27 febbraio 

AREZZO 
ATALANTA 
COMO 
FOGGIA 
LAZIO 
LECCE 
MILAN 
PALERMO 
PISTOIESE 
REGGIANA 

7- GIORNATA 
(24 ottobre) 

S. BENEDET. 
CAVESE 
MONZA 
BARI 
PERUGIA 
CREMONESE 
BOLOGNA 
CATANIA 
CAMPOBASSO 
VARESE 

Ritorno: 20 marzo 

IO» GIORNATA 
(14 novembre) 

UNTA - COMO ATAI 
BARI 
BOLOGNA 
CAMPOBASSO -
LAZIO 
MILAN 
PALERMO 
PERUGIA 
PISTOIESE -
VARESE 

CAVESE 
S. BENEDET. 
CATANIA 
LECCE 
FOGGIA 
REGGIANA 
CREMONESE 
AREZZO 
MONZA 

Ritorno: IO aprile 

13' GIORNATA 
(5 dicembre) 

BOLOGNA 
CAMPOBASSO 
CATANIA 
COMO 
CREMONESE 
LAZIO 
LECCE 
MONZA 
PERUGIA 
S. BENEDET. 

CAVESE 
BARI 
AREZZO 
MILAN 
REGGIANA 
VARESE 
FOGGIA 
ATALANTA 
PALERMO 
PISTOIESE Ritorno: 1 maggio 

16* GIORNATA 
(2 gennaio) 

AREZZO 
ATALANTA 
BARI 
BOLOGNA 
CAMPOBASSO 
CATANIA 
CAVESE 
MILAN m 
PISTOIESE 
VARESE 

PERUGIA 
LAZIO 
CREMONESE 
LECCE 
S.BENEDET. 
MONZA 
COMO 
REGGIANA 
PALERMO 
FOGGIA 

Ritorno: 22 maggio 

JST GIORNATA (23 gennaio) 

VARESE 
S. BENEDET. 
CAVESE 
ATALANTA 
^ S T 

teMONÉSE 
HA 

LAZIO 
LECCE 
MILAN 

PALERMO 

J/ÌAA 

PISTOIESE . 

CAMPOBASSO 
CATANIA 
AREZZO 

SERIE A 
2* GIORNATA 
(19 settembre) 

AVELLINO 
CATANZARO 
GENOA 
INTER 
JUVENTUS 
PISA 
ROMA 
UDINESE 

ASCOLI 
TORINO 
FIORENTINA 
SAMPDORIA 
CESENA 
NAPOLI 
VERONA 
CAGLIARI 

Ritorno: 23 gennaio 

5* GIORNATA 
(10 ottobre) 

ASCOLI 
CAGLIARI 
CESENA 
FIORENTINA 
NAPOLI 
SAMPDORIA 
TORINO 
VERONA 

UDINESE 
PISA 
GENOA 
JUVENTUS 
ROMA 
CATANZARO 
INTER 
AVELLINO 

Ritorno: 20 febbraio 

8' GIORNATA 
(31 ottobre) 

AVELLINO - JUVENTUS 
CATANZARO 
FIORENTINA 
INTER 
ROMA 
SAMPDORIA 
TORINO 
UDINESE 

• GENOA 
- CAGLIARI 
- ASCOLI 
- PISA 
- CESENA 
- NAPOLI 
- VERONA 

Ritorno: 13 marzo 

11* GIORNATA 
(28 novembre) 

ASCOLI 
AVELLINO 
CAGLIARI 
CATANZARO 
FIORENTINA 
GENOA 
TORINO 
UDINESE 

JUVENTUS 
INTER 
NAPOLI 
ROMA 
VERONA 
SAMPDORIA 
CESENA 
PISA 

Ritorno: 10 aprile 

14* GIORNATA 

ASCOLI 
CATANZARO 
JUVENTUS 
NAPOLI 
PISA 
ROMA 
SAMPDORIA 
UDINESE 

(2 gennaio) 
CESENA 
AVELLINO 
CAGLIARI 
VERONA 
TORINO 
GENOA 
FIORENTINA 
INTER 

Ritorno: 8 maggio 

SERIE B 
2* GIORNATA 
(19 settembre) 

AREZZO 
BARI 
BOLOGNA 
CAMPOBASSO 
CATANIA 
CAVESE 
COMO 
MONZA 
PISTOIESE 
S. BENEDET. 

FOGGIA 
VARESE 
ATALANTA 
LECCE 
MILAN 
PERUGIA 
LAZIO 
CREMONESE 
REGGIANA 
PALERMO 

Ritorno: 13 febbraio 

5» GIORNATA 
(10 ottobre) 

ATALANTA 
FOGGIA 
LAZIO 
LECCE 
MILAN 
PALERMO 
PERUGIA 
PISTOIESE 
REGGIANA 
VARESE 

CATANIA 
CAMPOBASSO 
CREMONESE 
S. BENEDET. 
BARI 
MONZA 
BOLOGNA 
CAVESE 
COMO 
AREZZO 

Ritorno: 6 marzo 

8* GIORNATA 
(31 ottobre) 

LAZIO BARI 
BOLOGNA 
CAMPOBASSO 
CAVESE 
CREMONESE 
MONZA 
PALERMO 
PERUGIA 
S. BENEDET. 
VARESE 

PISTOIESE 
AREZZO 
CATANIA 
ATALANTA 
LECCE 
FOGGIA 
REGGIANA 
COMO 
MILAN 

Ritorno: 27 marzo 

11* GIORNATA 
(21 novembre) 

AREZZO 
CATANIA 
CAVESE 
CREMONESE 
FOGGIA 
LECCE 
MONZA 
REGGIANA 
S. BENEDET. 
VARESE 

BOLOGNA 
BARI 
CAMPOBASSO 
MILAN 
LAZIO 
PALERMO 
PISTOIESE 
ATALANTA 
PERUGIA 
COMO 

Ritomo: 17 aprile 

14* GIORNATA 
(12 dicembre) 

AREZZO 
ATALANTA 
BARI 
CATANIA 
CAVESE 
FOGGIA 
MILAN 
PISTOIESE 
REGGIANA 
VARESE 

CREMONESE 
PERUGIA 
BOLOGNA 
S. BENEDET. 
MONZA 
COMO 
PALERMO 
LECCE 
LAZIO 
CAMPOBASSO 

Ritorno: 8 maggio 

17* GIORNATA 

COMO 
CREMONESE 
FOGGIA 
LAZIO 
LECCE 
MONZA 
PALERMO 
PERUGIA 
REGGIANA 
S. BENEDET. 

(9 gennaio) 
PISTOIESE CAVESE 
CATANIA 
AREZZO 
MILAN 
BARI 
ATALANTA 
CAMPOBASSO 
BOLOGNA 
VARESE 

Ri torno: 29 maggio 

ASCOLI 
CAGLIARI 
CESENA 
FIORENTINA 
NAPOLI 
SAMPDORIA 
TORINO 
VERONA 

3* GIORNATA 
(26 settembre) 

PISA 
INTER 
AVELLINO 
UDINESE 
CATANZARO 
ROMA 
GENOA 
JUVENTUS 

Ritorno: 30 gennaio 

6* GIORNATA 
(17 ottobre) 

AVELLINO 
CATANZARO 
GENOA 
INTER 
PISA 
ROMA 
TORINO 
UDINESE 

FIORENTINA 
ASCOLI 
CAGLIARI 
NAPOLI 
VERONA 
CESENA 
SAMPDORIA 
JUVENTUS 

Ritorno: 27 febbraio 

9* GIORNATA 
(7 novembre) 

ASCOLI 
CAGLIARI 
CESENA 
FIORENTINA 
GENOA 
JUVENTUS 
NAPOLI 
UDINESE 

VERONA 
CATANZARO 
INTER 
TORINO 
AVELLINO 
PISA 
SAMPDORIA 
ROMA 

Ritorno: 20 marzo 

12* GIORNATA 
(12 dicembre) 

ASCOLI 
CESENA 
JUVENTUS 
NAPOLI 
PISA 
ROMA 
SAMPDORIA 
VERONA 

FIORENTINA 
CAGLIARI 
CATANZARO 
GENOA 
AVELLINO 
INTER 
UDINESE 
TORINO 

Ritorno: 24 aprile 

15" GIORNATA 
(9 gennaio) 
' UDINESE AVELLINO 

CAGLIARI 
CESENA 
FIORENTINA 
GENOA 
INTER 
TORINO 
VERONA 

ASCOLI 
NAPOLI 
PISA 
JUVENTUS 
CATANZARO 
ROMA 
SAMPDORIA 

Ritorno: 15 maggio 

3* GIORNATA 
(26 settembre) 

ATALANTA 
CREMONESE 
FOGGIA 
LAZIO 
LECCE 
MILAN 
PALERMO 
PERUGIA 
REGGIANA 
VARESE 

BARI 
S. BENEDET. 
BOLOGNA 
MONZA 
CATANIA 
AREZZO 
CAVESE 
COMO 
CAMPOBASSO 
PISTOIESE 

• Ritorno: 20 febbraio 

6* GIORNATA 
(17 ottobre) 

BARI • PISTOIESE 
BOLOGNA - LAZIO 
CAMPOBASSO - ATALANTA 
CATANIA - VARESE 
CAVESE - AREZZO 
COMO • PALERMO 
CREMONESE - FOGGIA 
MONZA 
PERUGIA 
S. BENEDET. 

MILAN 
LECCE 
REGGIANA 

Ritorno: 13 marzo 

9* GIORNATA 
(7 novembre) 

AREZZO 
ATALANTA 
CATANIA 
COMO 
CREMONESE 
FOGGIA 
LAZIO 
LECCE 
MILAN 
REGGIANA 

BARI 
S. BENEDET. 
PISTOIESE 
BOLOGNA 
CAMPOBASSO 
PERUGIA 
PALERMO 
VARESE 
CAVESE 
MONZA 

Ritorno: 2 aprile 

12* GIORNATA 
(28 novembre) 

AREZZO 
ATALANTA 
BARI 
CAMPOBASSO 
CAVESE 
COMO 
MILAN 
PALERMO 
PISTOIESE 
REGGIANA 

MONZA 
VARESE 
S. BENEDET. 
BOLOGNA 
LECCE 
CATANIA 
PERUGIA 
CREMONESE 
LAZIO 
FOGGIA 

Ritorno: 24 aprile 

15* GIORNATA 
(19 dicembre) 

NA BOLOGi 
COMO 
CREMONESE 
FOGGIA 
LAZIO 
LECCE 
MONZA 
PALERMO 
PERUGIA 
S. BENEDET. 

CATANIA 
AREZZO 
PISTOIESE 
ATALANTA 
MILAN 
REGGIANA 
CAMPOBASSO 
VARESE 
BARI 
CAVESE 

Ritorno: 15 maggio 

18» GIORNATA 
(16 gennaio) AREZZO 

ATALANTA 
BARI 
BOLOGNA 
CAMPOBASSO 
CATANIA 
CAVESE 
PISTOIESE 
S. BENEDET. 
VARESE 

LECCE 
MILAN 
PALERMO 
CREMONESE 
COMO 
LAZIO 
REGGIANA 
FOGGIA 
MONZA 
PERUGIA 

Ritomo: 5 giugno 

Ritorno: 12 giugno 

• Il campionato dì Saria A preveda sei sospensioni par la 
partita dalla Razionala o per feste. Eccole qui di seguito: 
14 novembre par Italia-Cecoslovacchia del 13 novem
bre; S dicembre par Italia-Romania del 4 dicembre; 26 
dicembre par la festività natalizia; 13 febbraio '83 par 
Cipro-ttaHa dal 12 febbraio; 3 aprile per la festività pa
squali; 17 aprila par Romania-Italia del 16 aprila. Svezia-
Italia del 26 maggio al svolgerà a campionato concluso. 

Il consiglio della Federcalcio, che si riunisce oggi, è orientato a 
graziare i calciatori implicati nel calcio scandalo, ma ancora non 
sono stati decisi i meccanismi - Forse la decisione TI 1 settembre 
ROMA — Il calcio italiano è campione del mon
do e il Coni gli ha riservato tutti gli onori, spa
lancandogli Te porte delle sue lussuose rappre
sentanze. Cosi la compilazione dei calendari di 
calcio per questa volta ha cambiato la sua abi
tuale scenografia. Dall'angusta saletta del pri
mo piano si è passati allo sfarzo del salone d'o
nore del secondo piano. Un bel passo avanti, 
non c'è che dire. Sarà stata una circostanza, ma 
è certo che la conquista del titolo mondiale ha 
dato un'altra dimensione al mondo della pedata 
italica. Si respira un'atmosfera diversa più im
ponente, più cerimoniale. «Siamo al centro del
l'attenzione. Tutti ci vogliono*, continuava a di
re Sordillo, con un pizzico di presunzione. 

A mettere in moto il «cervellone» del Foro 
Italico, ormai diventato un grande esperto in 
calendari, è stato il presidente della Lega Anto
nio Matarrese. È stata la sua prima volta. Ac
canto a lui. Sordillo e il presidente dell'Uefa 
Franchi, a far da padroni. Puntuale alle dodici 
ha spinto il tastino ed è venuto alla luce il ca
lendario. Si inizierà il dodici settembre. Per la 
serie A la conclusione si avrà il 15 maggio; per 
la serie B quasi un mese dopo, il 12 giugno. 

Questa volta per mettere in piedi il campio
nato, il «cervellone» ha dovuto faticare più del 
previsto. Numerosi i vincoli da rispettare, nove, 
che hanno messo a dura prova i suoi transistore. 
Le difficoltà maggiori le ha incontrate nel siste
mare gli incontri di quelle squadre (Lazio, Ro
ma, Milan e Inter) della stessa città, ma militan
ti in serie diverse. Soprattutto si è cercato di 
ridurre al minimo le domeniche in cui Roma e 
Milano resteranno senza calcio. L'anno scorso 
la cosa avvenne quattro volte, due per Roma, 
due per Milano. Questa volta accadrà una volta 
soltanto, con grande gioia dei tifosi. 

Il campionato perla serie A si fermerà sei 
volte. Oltre ai riposi natalizio e pasquale, ci sa
ranno quattro soste per dar modo alla nazionale 
di rispettare i suoi impegni, che sono stati pro
grammati il 14 novembre per Italia-Cecoslo
vacchia, il 5 dicembre per Italia-Romania, il 13 
febbraio per Cipro-Italia, il 17 aprile per Roma
nia-Italia. La nazionale giocherà inoltre merco
ledì 27 ottobre con la Svizzera e giovedì 29 mag

gio in Svezia. Nel primo caso non ci sarà il 
«black out» per il campionato, mentre nel se
condo caso si è già concluso. 

In serie B invece ci saranno solo due soste: a 
Natale e il 5 febbraio per dar modo alla rappre
sentativa di lega di Valcareggi di poter far fron
te ai suoi impegni internazionali. 

Dunque con il calendario, primo atto ufficia
le della stagione, il calcio entra in orbita. È un 
campionato atteso con molta curiosità per via 
del recente successo in terra di Spagna e anche 
per il secondo straniero, che a sentire i reggenti 
del calcio nazionale è un fattore molto impor
tante. «Sono certo — ha sottolineato nel suo 
intervento il presidente della FIGC Sordillo — 
che il prossimo campionato sarà ancora più e-
saltante di quello passato. Ci sono tutte le pre
messe per un grande spettacolo. I dirigenti 
hanno fatto grossissimi sacrifici personali per 
organizzarlo». 

Sacrifici dai quali però vogliono subito rien
trare con le nuove pressanti richieste di finan
ziamenti fatte in questi giorni. Oggi intanto ci 
sarà un attesissimo consiglio federale nella sede 
romana di via Allegri. All'ordine del giorno 
numerosi punti di estrema importanza, a co
minciare dal rinnovo delle cariche delle strut
ture calcistiche ed all'attesissima decisione del 
condono delle squalifiche dei calciatori impela
gati nel calcio scandalo. 

La linea è quella dell'indulgenza, ma il pro
blema dei reggenti del calcio è di vedere in 
auale modo applicarla. Non tutti i componenti 

ell'esecutivo infatti sono d'accordo sul condo
no e sul quantum. Per quelli del calcio scandalo 
ci sono due alternative: condono di un anno per 
tutti gli squalificati oppure riqualificazione, do
po aver scontato meta della pena. La seconda 
ipotesi gode maggiori preferenze, perché in 
questo mocto resterebbe sul capo dei rei, il ri
schio di tornare in quarantena se dovessero 
nuovamente cadere nella stessa infrazione. • 

In ogni caso la decisione finale si avrà in tem
pi più lunghi del previsto. Probabilmente nella 
prossima riunione in programma a Milano 1*11 
settembre, cioè alla vigilia della prima giornata 
di campionato. 

Paolo Caprio 

Il tifo Mucerchiato «impazza» 

Trevor Francis 
ha firmato: 

la Sampdoria 
adesso nuota 

nell'abbondanza 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Trevor Francis, 
il ventottenne centravanti 
della nazionale inglese e del 
Manchester City, è diventato 
sampdoriano a tutti gli effetti. 
Dopo che l'accordo di massi
ma era stato predispostoTaltra 
notte (alle 4 del mattino) nell' 
incontro in un albergo di Mon
tecarlo fra il presidente blu-
cerchiato, Mantovani, e rap
presentanti della società in
glese, il contrattoè stato sigla
to nel corso di un nuovo incon
tro ieri a Milano, fra rappre
sentanti delle due società e l'a
gente di Francis. In un comu
nicato ufficiale della Samp si 
afferma che il contratto sarà 
depositato in Lega nella gior
nata odierna (l'ultima utile) e 
che il giocatore sarà a Genova 
per le visite mediche all'inizio 
della prossima settimana. L'o
perazione sarebbe costata alla 
società genovese circa un mi
liardo e 700 milioni per il car
tellino, più altri 200 milioni di 
ingaggio per il giocatore. 

La tifoseria genovese (quel
la blucerchiata) è ora in festa, 
perché col nuovo acquisto la 
rosa a disposizione del tecnico 
Ulivieri è davvero completa e 
di gran livello. Se un proble
ma esiste è tutt'al più quello 
della sovrabbondanza di gio
catori. 

Posto che Conti e Bistazzoni 
in porta danno entrambi suffi
cienti garanzie (ma il secondo 
ha il problema del militare), 
già per i marcatori, c'è da sce
gliere: Vullo a sinistra a spin
gere e a picchiare a seconda 
delle necessità e Ferroni o 
Pellegrini dall'altra parte. Bo
netti stopper e Guerrini libero 
non si discutono, ma di nuovo 
in mediana si assiste ad un cer
to pigiapigiar Casagrande, 
Maggiora e Bellotto si candi
dano per una maglia (anche se 
il primo è favorito e l'ultimo 
disponibile per diversi ruoli e 
per qualsiasi evenienza). Ma 1' 
abbondanza si fa sentire so-

f>rattutto in prima linea. Molti 
a vedono così: Rosi, Brady, 

Francis, Scanziani e Mancini; 
il che porterebbe ad escludere 
due punte e del valore di Za-
none e Garritano ed un rifini
tore che si chiama Chiorri. Nel 
sudore di Arcidosso, dove il 
pallone è già comparso e dove 
già domenica si giocherà la 
prima partitella in famiglia, 
Ulivieri spinge i suoi a darsi da 
fare perché nessuno (tranne 

aualche debita eccezione) può 
irsi già certo del posto in 

squadra. E l'allenatore blucer-
chiato, con tanta gente nuova 
da amalgamare, deve aver vis
suto piuttosto male il responso 
del cervellone del Coni che ha 
riservato alla Sampdoria tre 

scontri durissimi nelle prime 
tre giornate di campionato: si 
comincerà infatti con la Ju
ventus a Marassi, per far visita 
quindi all'Inter e ricevere suc
cessivamente la Roma prima 
di «respirare» un po' (ma nean
che tanto) con la trasferta di 
Pisa. Come dire che i primi ac
cenni di lotta per lo scudetto 
passeranno tra settembre-ot
tobre al vaglio dei blucerchia-
ti. Ma forse è meglio così, per
ché anche le «prime donne» a-
vranno pure bisogno di un mi
nimo di rodaggio per mettere 
a punto schemi e intese. 

Trevor Francis, intanto è 
annunciato a Genova per i pri
missimi giorni di agosto (pro
babilmente lunedì) e, dopo le 
visite mediche di rito, si tra
sferirà subito ad Arcidosso per 
unirsi ai compagni. Sarà forse 
un po' in ritardo di preparazio
ne, ma con le partite (e i due 
gol) dei mondiali nelle gambe, 
non ci dovrebbero essere pro
blemi. Sull'Appennino tosca
no, i suoi nuovi colleghi, lo at
tendono, e, dopo una prima 
settimana di «sgrossatura» a-
tletica, stanno intensificando 
il lavoro sulla velocità. Ulivie
ri dice che vede già sparire i 
dolori del primo impatto con 
la preparazione ed appare fi
ducioso. 

Massimo Razzi 

(GUIDO BONTEMPI festeggiato dalle «Miss» della corsa subito dopo la vittoriosa volata 

Bontempi allo sprint 
piega di forza Saronni 

Il Giro del Friuli concluso da una volata dominata dal velocista 
Inoxpran - Terzo Ferreri, quarto Gavazzi, settimo Moser 

Dal nostro inviato -
PORDENONE — Volata del. 
gruppo: Bontempi della Ino
xpran la spunta su Giuseppe 
Saronni, aggiudicandosi il Giro 
del Friuli, seconda delle tre 
prove del campionato italiano 
per squadre. Reduce dal Tour 
la squadra di Battaglin sta ri
scuotendo in questo campiona
to i frutti delle fatiche soppor
tate in Francia, fatiche che 
hanno ovviamente determinato 
una condizione atletica al mo
mento migliore di quella che 
vantano gli avversari i quali in 
luglio hanno al contrario corso 
poco o niente. Ventiduenne, al 
secondo anno da professioni
sta, il robusto Bontempi da 
Brescia, nel Tour ha corso fino 
alla tappa di Morzine, dove fu 
costretto al ritiro in seguito a 
febbre. Quest'anno aveva già 
vinto in Puglia una tappa di 
quel giro in primavera e la tap-

Sa del Giro d'Italia a Urbino. 
lei testa a testa con Saronni ha 

fatto affidamento unicamente 
sulla potenza, impostando una 
volata tanto scriteriata quanto 
fruttifera. «Ero a ruota di Mo
ser — ha poi spiegato il vincito-' 
re —; agli ottocento metri mi 
sono trovato spiazzato da un 
ondeggiamento del gruppo ed 
ho dovuto ripartire da solo, 
contro tutti, per di più con un 
rapporto, il 13, rotto ed inuti
lizzabile». 

Nell'ordine dietro a Bontem
pi si sono piazzati Saronni, Fer
reri della Honved (altro reduce 
dal Tour), il campione d'Italia 
Gavazzi e Martinelli della Selle 
San Marco. Come si vede il fior 
fiore dei velocisti. Nonostante 
Moser sia riuscito a piazzarsi 
soltanto settimo, in virtù degli 
altri piazzamenti la Famcucine 
passa al comando della classifi
ca nel campionato con la possi
bilità di confermarsi oggi cam
pione d'Italia in virtù della pro
va a cronometro. 
- Il primo dei battuti, Giusep

pe Saronni, aveva ottenuto dal
ia corsa quanto voleva: l'arrivo". 
in volata. Ma la superiorità di 
Bontempi è stata tale da to
gliergli ogni possibilità. «Sono 
partito un pò troppo lungo — 
ha commentato, senza troppi' 
rammarichi —, se avessi potuto 
vincere sarebbe stato meglio. 
Con Moser siamo usciti quasi; 
contemporaneamente, uno da' 
una e l'altro dall'altra parte, ci. 
saranno stati 250 metri all'arri
vo, erano decisamente troppi». ' 

Prima di questa occasione Io 
specialista delle vittorie in vo-| 
lata Giuseppe Saronni aveva a-
vuto soltanto un altro confron
to diretto con Bontempi, era 
stato alla Ruota d'oro dell'81 ed 
aveva perso anche in quella oc
casione. 

Le caratteristiche del per
corso e le tattiche per il cam-
Eionato italiano per squadre 

anno pesantemente condizio
nato la corsa, che tuttavia in 
virtù di un finale discretamen
te animato si è conclusa ad una 
media superiore ai 40 all'ora. 
Dopo oltre 155 chilometri di re
ciproche cautelef quando stava 
Ser iniziare il quinto dei sei giri 

el Castello di Cane va (caratte
rizzato da una salitella, almeno 
spettacolare) si è fatte animo 
un ragazzotto della Alfa Lum, 
l'umbro Mauro Angelucci, che 
il prossimo 26 agosto compirà 
21 anni. E andato in fuga e c'è 
rimasto per 35 chilometri accu
mulando fino a quaranta se
condi di vantaggio. La sua azio
ne ha in definitiva caratterizza
to la corsa, almeno nella sua 
parte di percorso più acciden
tato e maggiormente atteso. Di 
questo Angelucci il commissa
rio tecnico Alfredo Martini a-
veva già potuto ammirare co
raggio e volontà sia a Montelu-
po che nel «Matteotti» a Pesca-

' ra. Lui, Angelucci da Foligno, si 
definisce un corridore adetto 
alle gare a tappe, principal
mente un attaccante, guest an
no alla prima esperienza da 
professionista dopo un 1981 

con cinque vittorie tra i dilet
tanti, compresa una tappa del 
Giro di Campania. 

Ripreso Angelucci il gruppo 
non ha più avuto pace. Gli scat
ti ed i tentativi si sono succedu
ti per quasi 40 chilometri, fino 
alla volata conclusiva. Ciò ha 
consentito di dire a Martini: 
•Un finale così è quanto serve 
per prepararsi a dovere al mon
diale. La prima parte della cor
sa è stata monotona, ma vanno 
concesse le attenuanti per gli 
interessi di tanti nel campiona
to. Credo si possa dire che que
sto Giro del Friuli è stato una 
buona corsa ed ha avuto un de
gno vincitore». 

Oggi per il campionato si 
svolgerà la terza ed ultima pro
va a cronometro (ore 14 e in 
TVl dalle 16,30). Ciascuna 
squadra schiererà sette corri
dori e il tempo verrà preso sul 
quarto all'arrivo. I 66,5 chilo
metri del percorso sono costi
tuiti da due giri di un circuito 
con partenza da Calderano 
(Treviso) e arrivo a Brugnera 
(Pordenone). 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 
1) Bontempi in 5 ora 

54*55" (media km. 40,234); 
2) Saronni; 3) Ferreri; 4) Ga
vazzi; 5) Martinelli; 6) Da Jon-
cfceera (Bel); 7) Moser; 8) Ric
co; 9) Bombini; IO) TreveUtn, 
tutti col tempo dal vincitore. 
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• VOLO UBERO — I primi campionati italiani di volo libero con Deltapla
no si aprone domani • Monte Cucco in Provincie dì Perugia. Ala compi 
tixion* parteciperanno circa 200 concorrenti. 
• MOTO — Natia prossima gara del mondiale òl vatocrtè classa 500 di 
motociclismo, la quattro cilindri Cegiva sarà pilotata dal sudafricano Jon 
EkeroM, che già ha debuttato 15 giorni fa in Jugoslavia con la moto 
varesina. 
• CANOA — I due equipaggi italiani K-2 m. 500 (Scarpe-Uberti) a K-4 
m. 500 (Innocenti-Tidone Gannamandragona) si sono qualificati par la 
ismifinaB ai campionati dal mondo di Canoa a Kayec in corso di svoigi-

\ manto a Belgrado. 
• TV — • gran premio 01 Inghilterra, mandiate di motociclismo classa 
500. in programma domenica primo agosto suHa pista di SNveretone, 

•sarà traamesso in «Diratta sporta, con inizio alla ora 15.16. Seguire 
un'ampia sintesi dalla fasi conclusiva dal campionato Italiano di I 
telecronista Giorgio Martino. 

Mariano Scartezzini è ritornato grande 

luci e ombre in Svezia 
l'atletica azzurra 

Luci e ombre da Stoccolma per l'atletica italiana, che vede sempre più prossimo il grande appunta-, 
mento della stagione. Agli «Europei» di Atene manca ormai un mesetto ed è ovvio che, al di la dello 
8contatissimo risultato del doppio confronto con gli svedesi, gli occhi di tutti fossero puntati sulle 
nostre «stelle* dalle quali in Grecia si attende una medaglia. Detto, dunque, telegraficamente che gli 
uomini hanno battuto gli scandinavi per 124-87 mentre le ragazze si sono imposte 170-128 (per loro le 
gare erano a tre concorrènti per parte, per gli uomini a due), vediamo di estrarre il succo dei risultati 
più attesi. Cominciamo dal set
tore maschile: qui prima di tut 
to un grande ritorno, che era 
attesissimo e che si temeva po
tesse ancora ritardare. Mariano 
Scartezzini, taciturno poliziot
to veneto, ha gridato a viva vo
ce (anzi a vive... gambe) che 
auell'oro nei 3.000 siepi gli fa 

avvero gola. Ha finalmente 
azzeccato una gara sui ritmi che 
gli competono, dopo un avvio 
un po' incerto, ed è riuscito a 
ottenere il minimo per l'am-
missioe agli «Europei» vincendo 
da dominatore in 8'23"97. Ma 
c'è di più: sulla sua scia anche il 
bravissimo Luciano Carchesio 
(8'27"94) e Beppe Gerbi 
(8'31"93) ottenevano il sospira
to «minimo» e il primo realizza
va anche il suo nuovo «persona
le», dando il segnale di una net
ta ripresa della pattuglia dei 
nostri siepisti. Purtroppo, per 
restare al mezzofondo, le do
lenti note arrivano da Ortis, di 
nuovo acciaccato e addirittura 
meditabondo se rinunciare all' 
appuntamento ateniese: deci
derà dopo un periodo di allena
mento ad Asiago. 

Chi problemi continua a non 
averne è Maurizio Damilano 
che nella prima giornata svede
se si è addirittura tolto il gusto 
di azzeccare la seconda presta
zione italiana di sempre sui 
10.000 metri di marcia con 
39'59"38, trascinando Sandro 
Pezzatini al suo nuovo persona
le (40'19**15). Le altre dolenti 
note venivanbo dai quattrocen
tisti, con mediocri prestazioni 
di Tozzi, Malinvemi e Ribeud, 
ma soprattutto di Zuliani il cui 
10"91 sui cento lascia davvero 
la bocca amara. In più Mauro 
pare sia ai ferri corti col suo al
lenatore, Ennio Preatoni. 

E le ragazze? Ancora belle 
conferme da Dorio e Possamai, 
che sono due sicurezze sulle di
stanza brevi del mezzofondo. 
Ancora al palo, invece, Sara Si
meone la campionessa olimpi
ca ed europea, nonché primati
sta mondiale, ha vinto con 1,89 
e ha mancato poi 1*1,94. Di Sara 
si dice che stia bene come non 
le capitava da molti mesi, che 
siano spariti ì dolori ai tendini 
che hanno duramente condizio
nato la sua precedente stagio
ne. Ma c'è pur sempre qualcosa 
che non va: forse un problema 
di rincorsa, forse (ed è più pro
babile) soprattutto un proble
ma psicologico. Primo Remolo 
è sicuro che Sara farà come 
Paolo Rossi al «Mundial»: ap
pena otterrà una grande misura 
tornerà a volare verso le stelle. 
Ce lo auguriamo tutti e ci augu
riamo soprattutto che ad Atene 
si possa ripetere la serata magi
ca di quattro anni fa, quando a 
Praga conquistò il titolo conti
nentale ripetendo quel fanta
scientifico 2,01 che f aveva fat
ta primatista del mondo un me
te prima sulla pedana di Bre
scia. E una speranza e un augu
rio. 

Prove del G.P. d'Inghilterra 

Roberts più veloce 
di Uncini: Sheene 
potrà riprendere? 

SILVERSTONE — «Quando 
mi muovo aspetto sempre di 
sentire dei cigolìi metallici». 
È una battuta che Barry 
Sheene ripete spesso riferen
dosi ai chiodi e placche me
talliche che tengono insieme 
le sue ossa martoriate da 
una carriera che gli ha dato 
due titoli mondiali, un conto 
in banca con molti zeri, ma 
anche un pacco di radiogra
fie alto come un elenco tele
fonico. 

L'operazione a cui è stato 
sottoposto giovedì notte è 
durata sette ore e mezzo e so* 
no state necessarie 24 viti per 
rimettergli in sesto le due 
gambe rotte. Barry potrà ri
cominciare a camminare fra 
sei settimane, e a detta dell' 
ortopedico che l'ha operato, 
se vorrà potrà anche conti
nuare a correre in moto, te
nendo presente però che ul
teriori fratture potrebbero a-
vere conseguenze disastrose. 

Sheene, isolato nell'ospe
dale di Northampton, finora 
non ha potuto parlare con 
nessuno e son dunque del 
tutto prive di fondamento le 
voci che circolavano Ieri a 
Silverstone su un suo ritiro 
dalle competizioni. Chi lo co
nosce bene, invece, scom
mette che 1131enne pilota in
glese, appena potrà, risalirà 
In moto. Questo Mondiale, 
comunque, ha perso uno del 
suol protagonisti più brillan
ti, e nelle quattro gare che 
ancora restano da disputare, 
la lotta per il titolo sarà cir
coscritta a due soli piloti, 
Franco Uncini e Kenny Ro
berts che è secondo in clas
sifica a pari punti con Shee
ne. 

n pilota italiano ha accu
mulato un vantaggio di ben 
20 punti (l'equivalente di una 
vittoria e di un sesto posto) 
ed in teoria ormai gli potreb
bero bastare dei piazzamenti 
per contenere una eventuale 
rimonta di Roberta. A questo 

Sunto diventano alleati di 
nclnl tutu quel piloti in 

grado di star davanti (quindi 
di toglier punti) all'america-

. no ed in questo senso l'uscita 
f. a% f. | di scena di Sheene potrebbe 

danneggiare Uncini invece 
di favorirlo. 

Ma in questi giorni di vigi
lia del Gran Premio di In
ghilterra il numero dei po
tenziali piloti anti-Roberts si 
sta assottigliando progressi
vamente. Oltre a Sheene e a 
Mlddleburg infortunatisi 
mercoledì, ieri si è ferito alle 
mani, precludendosi proba
bilmente ogni possibilità di 
successo . per domenica, 
Graeme Crosby, che con la 
Yamaha del team Agostini è 
caduto sulla stessa curva in 
cui cadde l'anno scorso coin
volgendo Lucchlnelli. Nella 
prima giornata di prove han
no dato invece segni di recu
pero Mamola e Ferrari che 
con le Suzuki ufficiali po
trebbero finalmente rientra
re fra i primi. I loro tempi 
comunque sono ancora lon
tani da quello di Roberts che 
ieri ha stabilito la migliore 
prestazione ed ha staccato 
Uncini, autore del secondo 
miglior tempo, di un secondo 
e tre decimi. 

L'americano ieri ha ritira
to fuori la vecchia Yamaha 
OW-60 con cui vinse in Ar
gentina la gara di apertura 
del campionato mondiale e 
non ha ancora deciso se do
menica correrà con questa o 
con la OW-61. Per le altre 
classi nella prima giornata 
di prova i migliori sono stati 
lo spagnolo Tonno primo 
nelle 125, il francese Balde 
primo nelle 250 ed 11 tedesco 
Wlmmer primo nelle 350. 

Tempi: Classe 500 1) Ro
berts ÌTOTO; 2) Uncini 
I'31-IO; 3) Crosby rsi*1»; 4) 
Van Dulmen 1*31"57; 5) 
Spencer l'32"08; 6) Mamola 
1*32"54; 9) Ferrari 1,33"05; 
10) Reggiani l'33n32; 21) Bi
lioni l'34"37; 25) Ross 
l'34"71; 29) Lucchlnelli 
1»35"05. 

Classe 350 1) Wlmmer 
l'34n37; 2) Mang l'35"43; 3) 
Lavado V35"79. 

Classe 250 1) Balde 
1*35"86; 2) Wlmmer l'36"22; 
3) Mang l'38n58. 

Classe 125 1) Tormo 
l,40w97; 2) Muller r41"87; 3) 
Aulnger l'42"51. 
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